
Legge 236/1993 

All’Art. 9  il comma 3 è sostituito dal seguente: 

<<3. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le regioni e le province autonome 

possono contribuire al finanziamento di: interventi di formazione continua, di aggiornamento 

o riqualificazione, per operatori della formazione professionale, quale che sia il loro 

inquadramento professionale, dipendenti degli enti di cui all’Art. 1, comma 2, della legge 14 

febbraio 1987, n. 40; interventi di formazione continua a lavoratori occupati in aziende 

beneficiarie dell'intervento straordinario di integrazione salariale; interventi di 

riqualificazione o aggiornamento professionali per dipendenti da aziende che contribuiscano 

in misura non inferiore al 20 per cento del costo delle attività, nonché interventi di 

formazione professionale destinati ai lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, formulate 

congiuntamente da imprese e gruppi di imprese e dalle organizzazioni sindacali, anche a 

livello aziendale, dei lavoratori, ovvero dalle corrispondenti associazioni o dagli organismi 

paritetici che abbiano per oggetto la formazione professionale. Nei casi di crisi di settore, i 

contributi finanziari possono essere erogati direttamente dal Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, d'intesa con le regioni. Il finanziamento degli interventi formativi di cui al 

presente comma non può prevedere il rimborso della retribuzione degli utenti a carico 

dell'impresa. Tale clausola limitativa non viene applicata ai dipendenti degli enti di 

formazione professionale di cui sopra gravando l'onere finanziario della retribuzione sugli 

organismi pubblici che possono accedere ai fondi comunitari>>; 

 


